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Fede che rigenera la vita  
La richiesta degli apostoli: «Aumentaci la fede!», segue 
l’insegnamento di Gesù circa la ricchezza (Lc 16), quindi 
l’avvertimento sugli «scandali» e il comandamento di 
perdonare «fino a sette volte al giorno» (17,1-4). È  
comprensibile che chiedano un “supplemento di fede”, 
riconoscendosi privi di risorse di fronte a un impegno tanto 
grande, avvertendo quanto esigente sia seguirlo.  

Una fede più “viva” 
Ma lui, come sempre, continua a sorprendere i suoi: non si 
tratta tanto di “avere più fede”, quanto piuttosto di una fede 
“più viva”. Il paragone con il granello di senape è 
determinante: un seme così piccolo che racchiude in sè una 
forza di vita tanto grande da spingerlo a «diventare un 
albero» capace di dar casa tra i suoi rami agli «uccelli del 
cielo» (13,19). E per Gesù non si tratta neppure di fare 
“grandi cose”, quanto piuttosto quelle che i servi fanno ogni 
giorno, ciò che è necessario al proprio padrone, dall’arare il 
campo al preparargli e servirgli da mangiare. Un impegno 
così “normale” che non prevede neppure una «gratitudine» 
supplementare da parte del padrone di casa. Anzi, chiede che 
si riconosca, una volta che si è fatto quanto si doveva, di 
essere servi che non sono più utili, e quindi non più necessari 
al proprio compito (17,7-10).  

Affidarsi all’agire di Dio 
Può sembrare un modo duro e sprezzante di trattare 
l’impegno di coloro che, pure, lui ha scelto ed inviato «ad 
annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi», dando 
loro «forza e potere su tutti i demòni e di guarire le 
malattie» (9,1), affermando: «Chi ascolta voi ascolta me, chi 
disprezza voi disprezza me» (10,16). 
Eppure, attingendo alla propria esperienza e nel suo stile che 
sempre rilancia e approfondisce una relazione con Dio tanto 
nuova ed insieme antica, Gesù propone non una schiavitù 
sul modello del tempo quanto una relazione che va al di là di 
ogni logica di prestazione e ricompensa. Non è questione di 
un “di più” di fede per compiere opere meritevoli di lode. E’ 
piuttosto cogliere quanta energia di vita sprigioni all’interno 
della propria esistenza l’affidarsi al “fare di Dio” che 
oltrepassa di molto «quanto possiamo domandare o pensare, 
grazie alla potenza che già opera in noi» (Ef 3,20).  

Una fede che genera tenacia 
E mi collego così alla prima lettura di questa domenica, che 
avverto particolarmente provocatoria nel tempo che stiamo 
vivendo; un tempo in cui sperimentiamo impotenza e 

frustrazione di fronte a guerre e violenze che fanno strage di 
popoli interi, a Gaza come in Sudan, e in troppi altri luoghi 
del mondo. Il profeta Abacuc si lamenta con Dio: «Fino a 
quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il 
grido: “Violenza!” e non salvi? Perché mi fai vedere 
l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione? Non ha più 
forza la legge né mai si afferma il diritto» (Ab 1,2-4). La 
risposta di Dio termina con una sentenza lapidaria: «Il giusto 
vivrà per la sua fede» (2,4). Una fede da prodigi? No, fede 
da tenacia, fin nella consapevolezza della poca rilevanza, 
della piccolezza di quel che riusciamo a realizzare.  

Servitori della vita 
È la tenacia del seme di senape, strabordante di vita. Nella 
quotidianità di impegno che ogni giorno fa quel che è 
necessario alla vita, qui e ora, e oggi e domani. La tenacia di 
servitori di una comunità, che è di Dio: «Ecclesiam suam» 
come ricordava Paolo VI, non “meam”. E questo sarà 
sufficiente a vivere in pienezza, al di là di successi e 
ricompense: essere ciò che siamo chiamati ad essere, 
servitori - come Gesù - della vita. Allora trova senso che «il 
giusto vivrà per la sua fede»: al di là dei suoi risultati, vivrà 
del sovrabbondare di vita che quel rapporto con Dio 
continua a donargli. Una vita capace di rendere vitale anche 
il mare per un fico. Capace di attraversare dietro a Gesù 
perfino la morte, le tante, le troppe che distruggono umanità. 

Fede che genera speranza che genera amore 
E quindi diventando capaci anche di una speranza che 
sostiene il nostro impegno e continua a renderlo creativo, 
pur nell’oggettiva pochezza dei risultati. Continua a liberare 
tutte le nostre energie, tutta la nostra immaginazione, tutta la 
nostra creatività, personale e comunitaria, per seguitare a 
inventare modi possibili con cui aver cura di chi è più 
piccolo e fragile, più indifeso e vittima di violenza e di 
ingiustizia. Sia con la necessità di gesti personali alla portata 
di ciascuna di ciascuno, sia con la responsabilità di 
realizzazioni comunitarie che possono condividere 
l’impegno di altri uomini e donne di buona volontà. Allora 
sì: riusciremo a reggere fin dentro questo nostro tempo, 
senza disperare. A patto che, insieme, continuiamo a 
rinnovare il nostro affidarci a colui che mai ci abbandona, 
colui che perfino nel mare di croci e di morte sa seminare 
radici profonde e inestirpabili di risurrezione. Questo siamo 
chiamati a credere, questo siamo chiamati a sperare, per 
questo siamo chiamati, tutti e tutte, a continuare a servire i 
più deboli, a continuare ad amare.  

                                                don Bruno Baratto                                                     

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 17,5-10) 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 

Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo 

gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un 

servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e 

mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e 

sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 

gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto 

tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 



Messaggeri e costruttori  
 di speranza 
Ottobre missionario 2025 

VEGLIA VICARIALE MISSIONARIA “Messaggeri di speranza tra le genti” 

Sabato 18 ottobre, ore 20.30 – a Noventa di Piave - con i missionari dell’Ecuador 

Domenica 19 ottobre - GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

ANIMAZIONE MISSIONARIA - SEMI DI SPERANZA DALL’ECUADOR  

a VEDELAGO (venerdì 17 ottobre, ore 18.00-22.00) 

a TREVISO (Istituto Palladio - martedì 21 ottobre, ore 20.30) 

ad Arcade (venerdì 24 ottobre, ore 20.30) 

a SAN ZENONE DEGLI EZZELINI (sabato 25 ottobre, ore 18.00-22.00) 

CENTRO MISSIONARIO 
Diocesi di Treviso 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE  

VIA DON MILANI, 13 (MARIA SOTTILE) 

■ Ogni Giovedì, ore 20.30 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE AL GRASPO D’UVA 

■ Ogni Martedì, ore 20.30 

■ Ogni Mercoledì, Giovedì e Venerdì, ore 17.30 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE  

VIA MASCAGNI, 20 

■ Ogni Giovedì, ore 20.30 

OTTOBRE - MESE DEL ROSARIO 

Papa Leone invita a pregare ogni giorno per la pace 

La preghiera quotidiana alla Madonna durante il mese di ottobre. È l'invito che il Papa ha fatto 

alla fine dell'Udienza generale di mercoledì 24 settembre.  

Un invito ad affidarsi alla Madonna, tutti i giorni di ottobre, «a pregare il Rosario per la pace, 

personalmente, in famiglia e in comunità». Con queste parole, Papa Leone XIV ha chiuso 

l’Udienza del mercoledì, oggi dedicata al Sabato Santo, «il giorno in cui il cielo visita la terra 

più in profondità. È il tempo in cui ogni angolo della storia umana viene toccato dalla luce 

della Pasqua. (…) Non c’è passato così rovinato, non c’è storia così compromessa che non 

possa essere toccata dalla misericordia». 

ROSARIO IN CHIESA PARROCCHIALE 

■ Dal Martedì al Venerdì, ore 17.45 

■ Ogni Sabato, ore 17.30 

INCONTRO DI TUTTI I VOLONTARI CARITAS 

DELLA BANCARELLA SOLIDALE E DEL MAGAZZINO 

Giovedì 16 ottobre, ore 16.00, in oratorio. 

RIUNIONE DEGLI ANIMATORI 

DEL VANGELO NELLE CASE 

Mercoledì 15 ottobre, ore 20.30 

in canonica. 

BENVENUTA GERMANA! 

Da questa domenica inizia il suo servizio pastorale nella nostra parrocchia Germana Gallina, 

Cooperatrice Pastorale Diocesana.  

Originaria di Caerano San Marco è stata, nei primi anni di consacrazione, educatrice della 

comunità formativa svolgendo servizio pastorale contemporaneamente nelle parrocchie 

dell’Immacolata e di Santa Bona a Treviso. Negli ultimi 9 anni ha svolto il suo servizio nella 

missione diocesana in Paraguay.  

La accogliamo con gioia e ringraziamo il Signore di questo dono prezioso per la nostra comunità! 



ACG - Lavori in corso... 
Stiamo preparando l’inizio degli incontri per giovani  

dalla 1° alla 5° superiore!! Se hai voglia di far parte anche 

tu del nostro gruppo contatta don Nicola al 333 8441602  

Domenica 26 ottobre  

alla santa Messa delle ore 11.15 

ricordiamo gli  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ISCRIZIONI in canonica, di persona  

o per telefono 041 990196 

(orario 9.00-12.00 e 15.00-18.00) 

CIRCOLO NOI S. VITO 

In collaborazione con la 

PARROCCHIA  

Organizzano: 

GIOVEDÌ  9 OTTOBRE 2025 

VISITA GUIDATA  

ALLA BASILICA DELLA 

MADONNA DELLA 

SALUTE 

 

COSTO PER I SOCI  € 12  

POSTI LIMITATI 

 

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI  

PRESSO IL BAR PARROCCHIALE  

Ritrovo iscritti ore 8.00 alla stazione 

ferroviaria di Spinea (venire già con i 

biglietti A/R - a carico dell’iscritto).  

Sabato 11 - Domenica 12  Ottobre 

USCITA FORMATIVA DEGLI EDUCATORI DI AZIONE CATTOLICA  

DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

A Pian di Coltura 

CIRCOLO SCACCHISTICO SPINEA  

“ROBERTO ONESTO”  

in Collaborazione con il NOI organizza 

CORSO DI SCACCHI per ragazzi e adulti  

A partire dall’8 Ottobre 2025 

al MERCOLEDÌ dalle ore 16.00 alle 18.00  

 presso il bar dell’oratorio  

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

CTG assieme AL GRUPPO  

“IL CIMETTO” DI SPINEA  

Organizzano: 

SABATO 15 E DOMENICA 16 

NOVEMBRE  

WEEKEND IN EMILIA-ROMAGNA 

 

COSTO PER 

PERSONA € 210 

 

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI  

328 7143305 (Dotto Bruna)  

339 5309358 (De Zorzi Gastone) 

anche whatsapp 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Settembre-Ottobre 2025 si può 

acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Maguolo Claudio e Lazzaro Mario 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
5 ottobre 

27a Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
6 ottobre 

18.30 

Martedì 
7 ottobre 

B. V. Maria  
del Rosario 

18.30 

Mercoledì 
8 ottobre 

18.30 

Giovedì 
9 ottobre 

18.30 

Venerdì 
10 ottobre 

18.30 

Sabato 
11 ottobre 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


